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L ’ anno (¡72 WAMBA, uno dei primarii signori della 
nazione dei Visigoti, fu eletto re il giorno stesso della 
morte di Recesvinde. Siccome univa a grande valore multa 
modestia, fece i maggiori sforzi per non caricarsi di una 
corona di cui conosceva il peso, ma le istanze dei grandi 
frammiste alle lagrime, trionfarono della sua resistcnza.il ig  
settembre fu consacrato da Quiricio arcivescovo di Toledo ; 
pretendesi d i ’ egli sia stato il primo re di Spagna che abbia 
avuto la consacrazione. Ilderico , conte di INismes, ribel­
lato essendosi contra W am ba, questi spedì contra lui il 
duca Paolo, che si fece eleggere re a Narbona; Wamba 
marciò allora contra Paolo, lo ricondusse alla ragione Pan­
no 6^3, c si contentò sulle istanze di Argebad arcivescovo 
di Narbona a farlo rinchiudere in un co’ suoi complici, 
dopo avergli fatto tagliare i capelli. (Ciò era un disono­
rarlo, poiché i Goti portavano i capelli assai lunghi a dif­
ferenza dei 'Romani che li tenevano cortissimi.) Wamba 
condusse poscia il suo esercito contra Lupo, duca dei Fran­
cesi, ch’ erasi recato a devastare i dintorni di Beziers e Io 
volse in fuga. Di ritorno a Toledo pubblicò una legge in 
data i.° novembre, portante che i secolari e gli ecclesia­
stici sarebbero obbligati di tenersi in armi in aiuto della 
patria ogni volta che fossero adunati dai conti od altri 
ministri preposti al governo delle provincie. Wamba nulla 
in ciò stabiliva di nuovo, poiché tra i Visigoti il clero non 
era esente dal servigio militare, 
predecessori di questo principe.

» L ’ anno 714 (e non 704 come dice la stampa) del- 
» P Era di Spagna, 676 di Gesù Cristo, Wamba {asseri- 
» sce un’ antica notizia dello stato del regno dei Visigoti 
» sotto questo regno ) dopo aver disfatti parecchi eserciti 
» di Franchi, costrinse la provincia delle Gallie che gli 
» apparteneva, e che chiamasi la Spagna citeriore, a por- 
» tar con pazienza il giogo che aveva procurato scuotere.
» Dacché fu ritornato trionfante in Toledo, egli si formò 
» un dovere di accomodare le differenze tra’ vescovi, che

almeno sotto gli ultimi


